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Cento e lode, l'Università incoraggia le eccellenze della scuola messinese     Una giornata memorabile, un'emozione autentica individuale e anche collettiva, perché il "100 e lode", oltre che un ponte scintillante steso verso un futuro non facile, è anche un bene comune, che si divide con la scuola in cui, dopo cinque anni, si lascia un pezzo di cuore.

È stata questa, ieri mattina nell'aula magna del Rettorato, la quarta edizione della premiazione "Centisti con lode, fortemente voluta dai vertici dell'Università, in particolare del rettore Francesco Tomasello, in collaborazione con la dirigenza dell'Ufficio scolastico provinciale. «Oggi è una giornata di festa per l'Università di Messina – ha esordito il prorettore prof. Giuseppe Calabrò – che rappresenta un doveroso riconoscimento ai brillanti risultati conseguiti dagli studenti dell'intera provincia. L'Ateneo – ha sottolineato – ha investito nel merito come dimostra anche il bando di premialità che punta alla valorizzazione delle eccellenze universitarie». Il prorettore ha quindi esortato i ragazzi ad una scelta che sia compiuta con attenzione alla griglia dell'offerta formativa delle varie Facoltà, e con ponderazione sulle proprie attitudini, oggi premiate dalla scuola nel merito e nel metodo, «nell'auspicio che le vostre professionalità e i vostri talenti possano spendersi nel nostro territorio: ogni giovane costretto ad andare via è una sconfitta per Messina».

A ciascuno dei premiati, infine, docenti dell'Ateneo ed autorità, hanno consegnato una corona d'alloro, una pergamena ed una borsa con il logo dell'Università, e con due libri: "Tutti indietro" di Laura Boldrini e "racconti siciliani" di Danilo Dolci.
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	Roberta Cortese
Anche gli istituti della nostra provincia hanno saputo valorizzare tanti talenti.

Ieri mattina, nell'aula magna del Rettorato, sono stati chiamati a ritirare i meritati riconoscimenti, gli orgogli della zona jonica, tirrenica e dei Nebrodi. A loro, chiedere se lasceranno il proprio centro di nascita per continuare a studiare è quasi superfluo, visto che, anche per frequentare l'Ateneo peloritano, dovranno comunque spostarsi da casa, soprattutto se originari dei paesi più lontani dal capoluogo. 

«Questa giornata rappresenta il raggiungimento di un traguardo, ma anche un motivo per andare avanti con fiducia nelle proprie capacità – afferma Marina Stracuzzi, diplomata con il massimo del liceo classico "Trimarchi" di S. Teresa di Riva –. Mi porto dietro cinque anni bellissimi, in particolare il ricordo della mia insegnante di filosofia, che mi ha fatto capire che la vera intelligenza è quella dialettica e critica e non certamente nozionistica».

E questo bagaglio formativo acquisito in tanti anni come sarà sfruttato? «Sogno di fare la giornalista. Studierò Giurisprudenza a Messina o a Catania. Poi, per un periodo andrò al Nord, perché per crescere bisogna fare esperienze fuori dal proprio ambiente. In seguito, tornerò qui».
Anche Santo Purello, del liceo classico "Santa Maria di Gesù Redentore" di Taormina, ha scelto la facoltà di Legge: «A Messina, fuori non c'è mica di meglio – dice –. Sono indeciso se diventare avvocato, magistrato o notaio. So che da questo momento inizia la vera vita». 

Una vita che Santo potrà affrontare forte di un'esperienza scolastica meritevole di avergli trasmesso «cultura e senso dell'amicizia». Questi ragazzi hanno appena raggiunto la maggiore età, eppure riescono a sfornare opinioni da far impallidire persone ben più "stagionate".
 «Queste cerimonie – afferma Luciano Aliquò, del liceo classico "Valli" di Barcellona, riferendosi alla premiazione – in fondo non sono importanti. Ciò che conta è una politica che, per evitare la stagnazione sociale, consenta davvero uno sviluppo della meritocrazia e l'accesso libero alle facoltà per tutti, anche per chi non può permettersi costosi corsi di preparazione ai test d'ingresso».

Proprio ciò che lo attende per entrate alla Scuola Superiore S. Anna di Pisa, dove vorrebbe studiare Giurisprudenza per tentare la carriera diplomatica. La messinese di S. Saba, Rossella Siligato ha appena chiuso il suo ciclo al liceo scientifico "Galileo Galilei" di Spadafora: «Prendo questo riconoscimento come un buon auspicio per il futuro. In realtà non ho in questo momento idee troppo chiare, ma mi piacerebbe fare il medico ed essere utile a chi ha bisogno. Resterò qui, ma vorrei specializzarmi all'estero per conciliare con lo studio anche la mia grande passione per i viaggi».

Mistretta, nella fattispecie lo scientifico "Manzoni", ha ieri risposto "presente" con la premiazione di Elisa Lo Monaco, nativa di Castel di Lucio: «Adesso vorrei iscrivermi alla facoltà di Geologia, a Catania o a Palermo. Lavorare fuori sarà comunque una necessità, il mio è un piccolo paese». 

Non è detto: gli splendidi e purtroppo "instabili" Nebrodi hanno davvero bisogno di geologi, soprattutto se "autoctoni". La lista di futuri studenti di Giurisprudenza si allungerà di certo con Loredana Ridolfo, originaria di Capo d'Orlando ma diplomata al liceo linguistico "Sciascia" di Sant'Agata di Militello: «Continuerò ad approfondire le lingue straniere come passione personale – spiega – perché non penso che lavorerò in questo campo.

Prima dell'università, intanto, vorrei andare all'estero, magari in Francia, per perfezionare le mie conoscenze». Più volte i ragazzi hanno sottolineato, già con nostalgia, il bel periodo scolastico appena terminato. 

Così Matteo La Naia, del liceo scientifico "V. Emanuele III" di Patti: «Ho imparato tanto e non solo nozioni. L'esperienza nella Consulta provinciale degli studenti, mi ha insegnato al lottare per ciò in cui credo». Matteo, come Stefania Vasi, dell'Istituto commerciale "Tomasi di Lampedusa" di Sant'Agata di Militello, frequenterà ora la facoltà di Economia.

Lui, tuttavia, alla Luiss (ai test d'ingresso si è classificato secondo), lei ancora non sa dove. I due giovani, oltre al corso di laurea, hanno in comune anche le ambizioni. «Voglio ricoprire una figura manageriale importante e, chissà, andare a lavoro in Ferrari», dice Matteo. Ribatte da parte sua Stefania: «Non so cosa farò, ma sicuramente il mio futuro non sarà qui, perché voglio diventare "qualcuno"». Che dire, in bocca al lupo.

La "Gazzetta del Sud" dedicherà agli altri diplomati con cento e lode altre due pagine in cui verranno pubblicate tutte le restanti fotografie e le testimonianze di altri valenti ed appassionati giovani della città e della provincia.



